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«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− gli usi dell’acqua, che determinano la sua richiesta e quin-
di i prelievi, possono essere ripartiti nelle seguenti macro-
categorie: uso potabile, uso industriale, uso irriguo, uso 
energetico;

−− per usi civili si intendono quelli relativi al consumo umano 
e ai servizi di igiene privati e collettivi, essi variano in rela-
zione alle dimensioni degli agglomerati urbani, al livello di 
benessere economico e alle abitudini di vita della popola-
zione. Negli ultimi decenni si è registrato un aumento delle 
dotazioni idriche pro capite;

−− la richiesta idrica industriale varia in relazione al settore 
considerato: quelli più idroesigenti sono il petrolchimico, il 
metallurgico, il tessile e l’alimentare;

premesso che
−− l’impiego dell’acqua nella produzione di energia risulta, 
spesso in conflitto con le esigenze di conservazione delle 
caratteristiche naturali dei corpi idrici;

−− il 22,97 per cento del mix di produzione elettrica in Lombar-
dia proviene dal settore idroelettrico (dati PEAR, delibera-
zione della Giunta regionale n. 3706/2015);

−− i fiumi lombardi sono dunque largamente sfruttati dal pun-
to di vista idroelettrico;

premesso, inoltre, che
−− il fabbisogno idrico in agricoltura dipende dall’estensione 
delle superfici irrigabili, dalle caratteristiche climatiche e 
ambientali, dalla tipologia colturale, dalle tecnologie di di-
stribuzione utilizzate. Il settore agricolo è il più idroesigente: 
tra le colture a più elevato consumo d’acqua si annovera-
no il granoturco, le foraggere e le ortive;

−− il mais è il cereale che occupa SAU maggiore in 
Lombardia;(http://www.eupolis.regione.lombardia.it/
shared/ccurl/248/282/Prime%20stime%20provvisorie%20
2015%20DEMM.pdf);

constatato che
−− il Consiglio regionale ha approvato la mozione n. 672 con 
deliberazione 6 settembre 2016, n. 1210, che invita la Giun-
ta regionale a valutare una moratoria di tutte le nuove 
concessioni di piccola derivazione (sotto i tre megawatt) 
su tutto il territorio lombardo, almeno fino a quando non 
saranno elaborati il bilancio idrologico regionale da parte 
di ARPA e il programma di tutela e uso delle acque;

−− la deliberazione della Giunta regionale 13 giugno 2016, 
n. 5300, infatti, approva il progetto DEWS – Modello per la 
stima del bilancio idrologico regionale e ne affida, per di-
ciotto mesi, l’attività ad ARPA;

−− è di fondamentale importanza che la predisposizione del 
bilancio idrico regionale venga effettuata al più presto, al 
fine di avere un quadro complessivo sulle acque lombar-
de, che mostri le criticità esistenti sul territorio e dia linee di 
indirizzo per la tutela delle risorse idriche;

constatato, inoltre, che
−− il Consiglio regionale, con deliberazione 10 dicembre 2015, 
n.  929, ha approvato la proposta di atto amministrativo 
n. 30 (Atto di indirizzi del piano di tutela delle acque);

−− tale documento mette in evidenza alcune criticità, relative a:
−− 	una scarsa integrazione tra le pianificazioni settoriali re-
gionali nonché tra le normative che hanno influenza sul 
sistema delle acque;

−− 	un’insufficiente attuazione, negli strumenti di pianifica-
zione territoriale locale, della pianificazione regionale 
per la tutela delle acque;

−− 	una frammentazione delle competenze e un insufficien-
te coordinamento tra i soggetti deputati allo sviluppo e 
all’attuazione delle pianificazioni;

−− la deliberazione della Giunta regionale 28 novembre 2016, 
n. 5845, reca modifiche al regolamento regionale n. 2 del 
2006 che recepiscono le linee guida, dettate dal Decreto 
del Ministero delle Politiche Agricole, per la regolamenta-
zione da parte delle regioni delle modalità di quantificazio-
ne dei volumi idrici ad uso irriguo;

−− verranno disciplinati i criteri e le modalità di quantificazio-
ne dei volumi derivati e utilizzati ad uso irriguo, delle resti-
tuzioni al reticolo idrografico e dei rilasci alla circolazione 
sotterranea, dati che verranno poi trasmessi al Sistema in-

formativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in 
agricoltura (SIGRIAN); 

considerato che
−− la risorsa acqua è troppo sfruttata in Lombardia, con con-
seguenti impatti sull’ambiente e sul regime idrologico dei 
fiumi stessi e a scapito degli ecosistemi fluviali, dell’ambien-
te, della biodiversità nonché sulla fruizione turistica dei luo-
ghi montani;

−− sono necessarie misure finalizzate alla tutela quantitativa 
dei corpi idrici;

constatato, inoltre, che
−− è fondamentale che nell’ambito agricolo si mettano in 
campo azioni volte al risparmio idrico: spesso gran parte 
dell’acqua attinta per scopi irrigui non arriva alle colture 
e dell’acqua che arriva ai campi, solo una parte viene uti-
lizzata per la crescita delle colture, la restante viene persa 
per evapotraspirazione e per infiltrazione nel terreno;

−− il passaggio da metodi caratterizzati da elevate perdite 
d’acqua a metodi capaci di determinare la massima ef-
ficienza d’utilizzazione rappresenta una strategia indispen-
sabile per il risparmio idrico agricolo;

ritenuto che
partendo dai dati che verranno raccolti secondo il sopra citato 
regolamento e promuovendo sinergie tra le Direzioni Generali 
Ambiente e Agricoltura è indispensabile riuscire a raggiungere 
l’obiettivo del risparmio idrico in agricoltura;

invita il Presidente e la Giunta regionale
compatibilmente con le disponibilità di bilancio, a porre in esse-
re tutti gli strumenti più idonei affinché nel bilancio di previsione 
2017/2019 vengano previsti stanziamenti per progetti finalizzati 
al risparmio idrico, in particolare nell’ambito agricolo volti an-
che a trovare metodi irrigui capaci di determinare la massima 
efficienza d’utilizzazione della risorsa acqua.».

Il presidente: Raffaele Cattaneo
I consiglieri segretari: Maria Daniela Maroni e Eugenio Casalino

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

D.c.r. 21 dicembre 2016 - n. X/1364
Ordine del giorno concernente lo stanziamento di risorse per 
lo studio di fattibilità tecnica relativo alla realizzazione del 
prolungamento della linea MM5

Presidenza del Presidente Cattaneo

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n.  323 «Bilancio di previsione 

2017-2019»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
palese, per alzata di mano,

DELIBERA
di approvare l’ordine del giorno n. 26138 concernente lo stan-
ziamento di risorse per lo studio di fattibilità tecnica relativo alla 
realizzazione del prolungamento della linea MM5, nel testo che 
così recita: 

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− il prolungamento della linea metropolitana MM5 è stato in-
serito anche nel Programma regionale della mobilità e dei 
trasporti (PRMT) di Regione Lombardia, di cui all’articolo 10 
della l.r. 6/2012, come approvato dal Consiglio regionale 
nella seduta del 20 settembre 2016;

−− il PRMT prevede l’avvio di uno studio di fattibilità per la re-
alizzazione del prolungamento della linea MM5, con trac-
ciato in attraversamento dei centri comunali di Bresso, 
Cusano Milanino e Cinisello Balsamo, come diramazione 
dalla stazione di Bignami;

considerato che
−− si tratta di una previsione che riporta al centro dell’atten-
zione delle politiche regionali aree che, nonostante l’alto 
tasso di densità abitativa, sono state per anni escluse dai 
progetti di mobilità e trasporti, e che porterà notevoli bene-
fici a tutti i centri interessati, decongestionando il traffico e 
migliorando sensibilmente la mobilità da e verso Milano;

−− per la realizzazione dell’intervento infrastrutturale in oggetto 
risulta fondamentale e necessaria un’azione coordinata fra 
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la Giunta regionale della Lombardia e le amministrazioni co-
munali del nord Milano, con l’avvio dello studio di fattibilità 
tecnica e l’apertura di un tavolo di lavoro permanente tra le 
istituzioni per monitorare e supportare il processo volto alla 
soddisfazione delle esigenze di mobilità del territorio;

invita la Giunta regionale
compatibilmente con le disponibilità di bilancio, a disporre, per 
l’esercizio 2017, lo stanziamento di ulteriori risorse per l’avvio del-
lo studio di fattibilità tecnica previsto dal Programma regionale 
mobilità e trasporti (PRMT) relativo alla realizzazione del prolun-
gamento della linea MM5, con tracciato in attraversamento dei 
centri comunali di Bresso, Cusano Milanino e Cinisello Balsamo, 
come diramazione dalla stazione di Bignami, nonché l’apertura 
di un tavolo di lavoro permanente tra le istituzioni regionale e 
locali interessate.».

Il presidente: Raffaele Cattaneo
I consiglieri segretari: Maria Daniela Maroni e Eugenio Casalino

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

D.c.r. 21 dicembre 2017 - n. X/1365
Ordine del giorno concernente il reddito di autonomia

Presidenza del Presidente Cattaneo

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n.  323 «Bilancio di previsione 

2017-2019»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
palese, per alzata di mano,

DELIBERA
di approvare l’ordine del giorno n. 26139 concernente il reddito 
di autonomia, nel testo che così recita: 

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

Regione Lombardia, con deliberazione della Giunta regionale 
29 aprile 2016, n.  5095, ha approvato la misura sperimentale 
«Bonus Famiglia», di cui alla deliberazione della Giunta regiona-
le n. 5060/2016, a favore di famiglie vulnerabili con attenzione 
specifica alla gravidanza e al percorso nascita, in particolare di 
donne sole e ragazze minorenni, famiglie adottive;

premesso, altresì, che
le risorse finanziarie stanziate per sostenere la misura sperimen-
tale «Bonus Famiglia», nella prima fase di applicazione ammon-
tano a euro 15 milioni;

evidenziato che
−− nella legge di stabilità 2017 varata dal Governo in data 7 
dicembre 2016 sono stati introdotti diversi bonus a soste-
gno del reddito tra cui il bonus bebè;

−− molti comuni sostengono con risorse proprie contributi 
economici una tantum a sostegno della natalità;

valutato che
a ottobre 2016, a fronte di 15 milioni di euro impegnati da Regio-
ne Lombardia per la misura «Bonus Famiglia» ne sono stati spesi 
5.800.000 di euro;

invita la Giunta regionale
compatibilmente con le disponibilità di bilancio, a rimodulare 
l’appostamento delle risorse a favore del reddito di autonomia 
con un trasferimento dalla misura «Bonus Famiglia» alla misura 
«Nidi Gratis».».

Il presidente: Raffaele Cattaneo
I consiglieri segretari: Maria Daniela Maroni e Eugenio Casalino

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

D.c.r. 21 dicembre 2016 - n. X/1366
Ordine del giorno concernente l’istituzione della rete materno-
infantile

Presidenza del Presidente Cattaneo

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n.  323 «Bilancio di previsione 

2017-2019»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
palese, per alzata di mano,

DELIBERA
di approvare l’ordine del giorno n. 26140 concernente l’istituzio-
ne della rete materno-infantile, nel testo che così recita: 

«Il Consiglio regionale della Lombardia
vista

la l.r. 33/2009, che a seguito delle modifiche introdotte dalle l.r. 
23/2015 e 41/2015, ha ridefinito l’organizzazione del servizio sa-
nitario, sociosanitario e sociale della Regione Lombardia a ga-
ranzia dell’universalità delle cure e della continuità terapeutica 
e assistenziale, attraverso la razionalizzazione della rete sanita-
ria e sociosanitaria ospedaliera e territoriale, nonché al fine di 
orientare la programmazione, la gestione e l’organizzazione del 
SSR alla presa in carico della persona nel suo complesso e alla 
promozione dell’appropriatezza clinica e della qualità delle pre-
stazioni offerte;

rilevato che
l’Ospedale dei Bambini è accreditato come presidio dell’ASST 
degli Spedali Civili di Brescia ed è complessivamente dotato di 
178 posti letto effettivi ordinari, di 14 posti letto di Day Hospital/
Day Surgery e di 26 posti letto tecnici (Bassa Intensità Chirurgica, 
MAC e osservazione breve) ed è logisticamente collocato all’in-
terno degli Spedali Civili e si configura come un vero e proprio 
«Ospedale nell’Ospedale» dove ha sede tutta l’attività di ricove-
ro, salvo alcune funzioni ambulatoriali e di direzione, site in altri 
edifici e strutture distribuiti nel territorio cittadino e, per la parte di 
neuropsichiatria territoriale, nei comuni limitrofi;

considerato che
il presidio in argomento, nell’ambito della convenzione tra ASST 
e Università di Brescia, è sede di insegnamenti universitari e delle 
scuole di specialità In Pediatria e Neuropsichiatria Infantile, ol-
tre che polo formativo della scuola di specialità della chirurgia 
pediatrica;

tenuto conto che
il presidio in questione insieme con altri centri nazionali di eccel-
lenza è socio fondatore dell’Associazione degli Ospedali Pedia-
trici Italiani (A.O.P.I.), nata nel 2005 per coordinare iniziative, sia 
nazionali sia internazionali, di promozione e sviluppo culturale, 
scientifico e manageriale delle strutture sanitarie specializzate di 
alto livello dedicate all’area materno-infantile e all’età evolutiva;

rilevato
in particolare, l’elevata percentuale di pazienti trattati sia in re-
gime di ricovero sia ambulatoriali provenienti dal territorio extra-
ATS di Brescia, a significare la funzione di riferimento per il più 
ampio bacino territoriale della Lombardia Orientale che già og-
gi l’Ospedale dei Bambini assicura;

valutato che
operano presso il presidio diversi centri riconosciuti a livello re-
gionale, nazionale e internazionale come riferimento ed eccel-
lenza, quali:

−− il Centro trapianto midollo osseo «Monica e Luca Folonari» 
(centro di riferimento per le Malattie Congenite nell’ambito 
dell’European Bone Marrow Transplantation);

−− i centri di riferimento nazionali per lo studio e la diagno-
si delle immunodeficienze primitive per la diagnosi e cu-
ra delle emopatie infantili, per l’osteogenesi imperfetta e 
per la diagnosi e cura delle patologie epato-biliari in età 
pediatrica; 

−− i centri di riferimento regionali per l’auxoendocrinologia e 
per le allergopatie infantili, il centro di supporto per la fibro-
si cistica e quello per l’educazione e la riabilitazione visi-
va presso la Neuropsichiatria Infantile. L’ospedale è inoltre 
sede del Centro regionale per le Epilessie dell’infanzia e 
dell’adolescenza;

considerato che
è attivo un Laboratorio Clinico Pedagogico e di Ricerca Biomedica 
per supportare le attività di gestione dei percorsi comunicativo-
educativi delle équipe specialistiche che si occupano di patologie 
croniche in età pediatrica come sono operative attività integrate 
ad alto valore specialistico, quali lo screening oculistico neonatale 
o l’iter diagnostico audiologico completo con percorsi integrati te-
rapeutico - riabilitativi precoci per l’impianto cocleare nelle sordità 
infantili e per i deficit sensoriali uditivi minori;

rilevato, altresì, che
sono attivi diversi servizi ambulatoriali nell’ambito della Pediatria 
dedicati nello specifico a malattie croniche, quali il diabete, le 
malattie reumatologiche, gastroenterologiche, nefrologiche e 
pneumologiche; oltre ad una Cardiologia Pediatrica che colla-


